
      Cambiare il DDL Bilancio che peggiora le condizioni di 
vita e lavoro di lavoratrici e lavoratori della Conoscenza
      Più risorse. Per i rinnovi dei contratti e per l’equiparazione 
salariale del comparto Istruzione e Ricerca agli altri settori 
pubblici
            Difendere il valore del contratto nazionale. Con 
rinnovi economicamente dignitosi anche nei settori privati della 
conoscenza. No a contratti pirata e dumping contrattuale
      Stop spese militari. Sì a investimenti su Istruzione, 
Ricerca, Sanità, non autosufficienza, politiche abitative e sociali
            Per una vera riforma fiscale. Sì a tassazione progressiva 
e recupero risorse da grandi ricchezze e lotta all’evasione. No 
a condoni e flat tax. Ridare potere d'acquisto a lavoratori e 
pensionati (drenaggio fiscale, indicizzazione all'inflazione IRPEF)
      Per una vera riforma pensionistica. Superare la legge 
Fornero e introdurre la pensione di salvaguardia per giovani e 
precari. Riconoscere come usuranti alcuni lavori nei nostri settori 
            Basta precarietà nei settori della Conoscenza. 
Stabilizzare i posti di sostegno e immettere in ruolo docenti 
ed ATA nella scuola, assumere i precari di Università, Ricerca e 
AFAM. Stop alla riduzione del turn over
      Più fondi per il salario accessorio. Per riconoscere e 
valorizzare professionalità, responsabilità e competenze

Le nostre ragioni in 8 punti

Astensione per l’intera giornata lavorativa del personale del comparto 
“Istruzione e Ricerca” e dell’area dirigenziale, dei docenti universitari e 
del personale della formazione professionale e delle scuole non statali
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